
Ryanair
Utile netto in calo del 27%
«Allarme» profitti per il 2008-2009

Ryanair ha chiuso il terzo trimestre con
un calo dell’utile netto del 27% a 35 mi-
lioni di euro e ha lanciato un «allarme»
sui profitti per l’esercizio 2008-2009,
che potrebbero subire una flessione
del 50% a causa dell’aumento del
prezzi del petrolio e del rallentamento
economico.

Moto
Partenza d’anno al rallentatore
Le vendite sono scese del 7,7%

Partenza d’anno in calo per le immatri-
colazioni delle due ruote. Dopo il re-
cord registrato a dicembre, gennaio se-
gna un arretramento dei volumi che si
fermano a 25.896 unità (-7,7%). In det-

taglio sono stati immatricolati 16.295
scooter (-5,1%), con un’impennata
per la fascia da 500cc. Tra le moto le
immatricolazioni si attestano a 9.601
pezzi (-11,9%), con una preferenza
per le cilindrate intermedie da 650 a
750cc (+9,6%). Partuto bene il merca-
to dei 50cc con 7.838 registrazioni,
+9,7% rispetto al 2007,

Contratto
In piazza centomila lavoratori
della sanità pubblica

Sono stati più di centomila i lavoratori
della Sanità pubblica che hanno mani-
festato ieri in tutta Italia per chiedere il
rinnovo del contratto che è ormai sca-
duto da 25 mesi. Lo afferma il segreta-
rio della Cgil funzione pubblica Carlo
Podda, che ha definito la protesta un
successo. I lavoratori hanno manifesta-
to nelle piazze, sotto le sedi delle Re-
gioni e hanno occupato le Direzioni sa-
nitarie dei maggiori ospedali italiani.

Monfalcone
Posato il primo blocco
della Carnival Dream

È stato posato in bacino ieri, nello sta-
bilimento Fincantieri di Monfalcone
(Gorizia) il primo blocco della nave da
crociera «Carnival Dream», commissio-
nata da Carnival Cruise Lines (Gruppo
Carnival), con consegna prevista per
l’autunno 2009. La nave, con una staz-
za lorda di 130 mila tonnellate, una lun-
ghezza di 306 metri e una larghezza di
circa 37, sarà la più grande unità finora
concepita e realizzata da Fincantieri.
Avrà 1.823 cabine, 1.145 delle quali
esterne, la gran parte dotata di un bal-
cone privato. Gli alloggi destinati al-
l’equipaggio saranno 736. La sezione
posata ieri è lunga circa 23 metri, larga
29,5 e pesa 680 tonnellate, delle quali
cento di allestimento. Oltre alla «Dre-
am», il portafoglio ordini dello stabili-
mento di Monfalcone prevede altre sei
unità.

UN CONTRATTO PER LA COSTRUZIONE di un’acciaieria

«chiavi in mano» (da 745 milioni di dollari) è stato firmato ieri ad

Abu Dhabi dal presidente della Danieli, Gianpietro Benedetti, e

dallo sceicco Ahmed bin Zayed Al Nahyan, componente della

famiglia reale di Abu Dhabi. Si tratta della più importante com-

messa acquisita da una società italiana negli Emirati Arabi Uni-

ti, ha detto l’ambasciatore italiano ad Abu Dhabi, Paolo Dionisi.

BREVI

■ di Laura Matteucci / Milano

DANIELI Maxi contratto ad Abu Dhabi

CRITICHE Franklin Tem-

pleton, uno dei maggiori ge-

stori dei fondi del mondo, af-

fianca Algebris nelle criti-

che alle Generali su gover-

nance e acquisizioni, men-

tre la compagnia triestina respin-
ge gli addebiti. Diversi i mittenti
masimili i rilievi: inparticolareal-
la governance, rappresentata da
un presidente, Antoine Bernhe-
im, anziano e la cui retribuzione
non sarebbe in linea con quella
di altri gruppi assicurativi, e da
dueamministratoridelegati inve-
ce di un vero e proprio capo
azienda. Il fondo Usa Franklin
Templeton(chehalo0,3%diGe-
nerali) critica anche la politica di
acquisizioni, incentrate sul mer-
cato in lingua inglese. Sul fatto
che la remunerazione della tria-

de di vertice delle Generali sia tra
le più alte del settore sono tutti
d’accordo, e comunque in serata
arrivaunanotadiAlgebris: «mol-
to positiva» la presa di posizione
di Franklin Templeton, dice.
I fatti, raccontati dal Financial Ti-
mesinprimapagina:Franklin-ri-
ferisce il quotidiano - ha scritto a
Generali il mese scorso, sostan-
zialmenteper dichiarare di essere
d’accordo con Algebris, il fondo
britannico che a ottobre ha chie-
sto la rimozione del presidente
Antoine Bernheim.
Generali ha risposto dicendo a
Franklinche«nonc’èunaformu-
la magica per la corporate gover-
nance» e che i risultati ottenuti
mostrano che quella di Generali
funziona bene.
Franklin nella sua lettera spiega-
vache«èstatocostrettoascrivere
a Generali» dopo che la compa-
gniahadetto di essere interessata
adacquisizioninegliUsae inaltri

paesidi linguainglese,chesecon-
do il fondo indebolirebbero gli
sforziperotteneremiglioramenti
operativi.
Anche qui, la replica di Generali
èpuntuale:«IlmercatoUsaèma-
turo inalcuneareeemoltomeno
inaltre. Così inalcuneareedi bu-
siness ad alta specializzazione
che stanno crescendo veloce-
mente vi potrebbe essere ancora
potenziale per creare valore.
Chiaramente, il management
nonpuòignorarecheesistonota-
li opportunità».
Il Ft rileva che il sostegno di
Franklin potrebbe renderepiù fa-

cile per Algebris ottenere che al-
l’odgdell’assembleadellacompa-
gnia di aprile siano aggiunte mo-
zioni a favore di un cambiamen-
to.
Del resto Davide Serra, co-fonda-
tore di Algebris, sostiene in una
notadiffusa inseratadi«condivi-
dere in toto i rilievi di Franklin
Templeton sui piani di espansio-
ne di Generali nei mercati di lin-
gua anglosassone». «Riteniamo
molto positivo - continua - che
investitori istituzionali del cali-
brodiFranklinTempletonabbia-
no preso così chiaramente posi-
zione nei confronti di Generali».
EderastatoAlgebris,comesidice-
va, a partire con il cahiér des
doléances, con una lettera invia-
taalLeone il24ottobrescorso, in
cui la remunerazione di Ber-
nehim, la più alta fra i presidenti
di gruppi e compagnie europee,
venivadefinita«sproporzionata»
rispettoalledimensionidelgrup-
po in Europa e al valore creato
per gli azionisti nel 2006 e nel

2005.
Inoltre si ipotizzava che l’età del
banchiere francese «potrebbe es-
sere un ostacolo a sviluppare e a
realizzare la visione strategica di
lungo termine» della compa-
gnia.
Le azioni suggerite dall’hedge
fund in estremasintesi erano: ag-
giornare ilpiano industriale indi-
viduando obiettivi a 3-5 anni in
terminidiutiliedividendisottoli-
neando la scarsa performance
del Leone; ridurre la componen-
te fissa della remunerazione del
topmanagemente incrementare
quellavariabile; rivedere lacorpo-
rategovernanceconunpresiden-
te non esecutivo e un unico am-
ministratore delegato; risolvere i
conflitti di interesse con Medio-
banca.
Algebris aveva precisato di dete-
nere 3,910 milioni di azioni, pari
allo0,3% diGenerali, e 7,970 mi-
lioni di opzioni d’acquisto, il cui
esercizio porterebbe lo hedge al-
l’1% circa del capitale.

STRATEGIE Una cosa è certa, se volete di-

ventare un’altra persona scegliete Jerry

Yang, il numero uno di Yahoo. La sua società

è infatti divenuta il centro della guerra fra Mi-

crosoft e Google,

due delle aziende più

importanti e «liquide»

del pianeta. La prima

ha da poco lanciato su Yahoo
un’opa miliardaria, la seconda
sta iniziando,ènotizia di ieri, ad
elaborare le sue contromosse
nellagigantescaguerraper la su-
premazia commerciale su Inter-
net. Insomma, mal che vada
Yang e soci ne usciranno con
tanti soldi da mantere la discen-
denza fino all’anno Tremila...
Non c’è quindi da stupirsi se
Yahoonon mostra alcuna fretta
nel dare una risposta ufficile al-
l’offerta da 44,6 miliardi presen-
tata venerdì scorso dalla società
di Bill Gates. Anzi, si permetto-

no persino il lusso di definire la
proposta di Microsoft «una del-
le tante» ricevute finora. Chi in-
vece non ha tempo da perdere è
proprio Google, ed infatti, se-
condo quanto riporta la stampa
americana, la società di Brin e
Page già dal fine settimana
avrebbe iniziato a muovere le
sue pedine.
Attuale leader dell’immenso
mercato della pubblicità su In-
ternet,Google starebbe studian-

do una qualche forma di part-
nershipconYahoo!chepermet-
terebbe di bloccare il tentativo
di acquisizione proposto da Mi-
crosoft. In particolare, secondo
il New York Times il weekend
appena trascorso è stato denso
dicontatti ediavances.EricSch-
midt, numero uno di Google,
avrebbecontattato il collega Jer-
ry Yang offrendo un’alleanza
traleduesocietàperscalzare l’of-
ferta di Microsoft e consentire a
Yahoo di rimanere indipenden-
te.
Manonsolo.Googleavrebbean-
che contattato altri colossi del
settore,comeTimeWarner(pro-
prietaria di Aol), per verificare la
loro disponibilità a un’eventua-
le controfferta. Questo perché
un’offerta diretta di Google cre-
rebbe dei problemi probabil-
mente insormontabili con l’au-
torità Antitrust, ostacoli che si
potrebbero aggirare nel caso di
una partnership o, ancor di più,
qualora fosse un’altra società a
tentare l’acquisizione.
InoltreYahoosarebbestataavvi-
cinata, sempre secondo la stam-
pa Usa, anche da altri potenziali
acquirenti e starebbe conside-
rando persino l’ipotesi di una
vendita a “spezzatino”. L’offer-

ta di Microsoft, ha tenuto a pre-
cisare il motore di ricerca ogget-
to del contendere, è, come det-
to, soltanto «una fra le diverse
proposte» in corso di valutazio-
ne.
«Assolutamente nessuna deci-
sione è stata ancora presa e, no-
nostante ciò che qualcuno ha
voluto suggerire, certamente
nonè in corso alcun processodi
integrazione», hanno sottoline-
atoiverticidiYahoo! inunmes-
saggio ai dipendenti.
Microsoftdifende intanto la sua
mossa.L’offertaperYahooèsta-
ta«generosa», studiataapposita-
mente perché per la società fos-
se «facile» accettare, ha sottoli-
neatoieri l’amministratoredele-
gato Steve Ballmer, e creerà vera
competizione sul mercato del
web, dando vita al secondo pro-

tagonista del settore.
I vertici di Redmond non han-
no però nascosto che per porta-
reaterminel’operazione,Micro-
softdovrà indebitarsi«per lapri-
ma volta nella sua storia». Per fi-
nanziare l’offerta da 31 dollari
ad azione presentata venerdì,
Microsoft farà infatti in parte ri-
corso ai contanti disponibili in
cassa nonché allo scambio di
azioni proposto (gli investitori
possono scegliere se prendere i
31 dollari cash o se accettare
0,9509 azioni Microsoft per
ogni azione Yahoo).
Per il resto della somma, pari in
totale a 44,6 miliardi di dollari,
il direttore finanziario Chri-
stopherLiddellhaappuntospie-
gato che con tutta probabilità
Microsoft dovrà indebitarsi per
la prima volta.

Il motore di ricerca
non può rilanciare
direttamente sull’opa
perché finirebbe nel
mirino dell’Antitrust
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Google prova
a bloccare l’affare
Microsoft-Yahoo
Il leader mondiale della pubblicità su Internet
pronto a «incoraggiare» un’offerta alternativa

Bill Gates della Microsoft al Consumer Electronics Show a Las Vegas Foto Ap

Sotto accusa
anche l’alta
remunerazione
della triade
ai vertici della società

Generali nel mirino, attaccano anche i fondi Usa
Franklin Templeton si affianca alle critiche di Algebris su governance e acquisizioni

I sistemi di controllo interni a
Societè Generale «non hanno
funzionato».Lohasottolineato
il ministro dell’Economia fran-
cese, Christine Lagarde, dopo
aver presentato al primo mini-
stro Francois Fillon il rapporto
sulla maxi-truffa da 4,9 miliardi
dieuroaidannidelcolossoban-
cario. Il rapporto, si legge in
una nota del ministero, non in-
tende ripartire accuse o indivi-
duare responsabilità, ma «indi-
vidua diverse questioni che ap-
paiono probabilmente essere
state decisive».
Il ministro sottolinea che la li-
quidazione sui mercati il 21, 22
e 23 gennaio «delle posizioni il-
lecite all’origine delle perdite è
stata condotta in maniera pro-
fessionale». Lagarde ha chiesto
però standard normativi più ri-
gidi e controlli più affinati per
evitare che casi come questo si
ripetano. Il ministro ha annun-
ciato inoltre che il governo sol-
leciterà l’avvio di colloqui con i
partner commerciali per accele-
rare le riforme in questo cam-
po.Nel rapportosievidenzia in-
fine lanecessitàdiunapiùchia-
ra divisione dei ruoli tra le auto-

rità regolatorie e il governo in
questo tipo di situazioni. Il go-
vernochiedeanchepenepiùse-
vere per le frodi.
La parte più dura del rapporto
di Lagarde è quella in cui si dice
che gli ispettori della Banca di
Francia hanno trovato carenti
le procedure di sicurezza della
banca. «Le ispezioni effettuate
nel2006-07-si leggenelrappor-
to - si sono concluse con la rac-
comandazione di rafforzare la
sicurezza operativa». Quello di
Lagarde è il primo di tre rappor-
ti commissionati dopo lo scan-
dalo. Il destinodel numerouno
della banca, Daniel Bouton, ap-
pare strettamento legato alle
conclusioni che usciranno da
questi tre rapporti.Nellarelazio-
nepresentata da Lagarde non si
riscontranocolpegravinelcom-
portamento dei vertici della
banca.
Intanto anche le autorità di re-
golamentazionedegliStatiUni-
ti, compresa la Sec, hanno av-
viato un’indagine preliminare
sullo scandalo Société Genera-
le. In particolare, la Sec vuole
far luce su presunti casi di insi-
der trading che avrebbero avu-
to per oggetto i titoli di Société
Generale, due settimane prima
chelabancaannunciasseperdi-
te di miliardi di dollari legate al-
le sue operazioni di trading.
L’accusa è che Robert A. Day,
azionista e membro del cda, e
due fondazioni a lui legate, ab-
biano venduto titoli della ban-
ca per un valore complessivo di
140 milioni di dollari.

Truffa SocGen
controlli deboli
Rapporto del ministro Lagarde
sullo scandalo bancario francese
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Negli Stati Uniti
la Sec indaga
sulla vendita di azioni
da parte di
un membro del cda
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Immigrazione e Lavoro
LE VIE LEGALI DELLE MODERNE MIGRAZIONI NEL MONDO GLOBALE
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